


COMUNE DI
NIZZA MONFERRATO
COLORI GIALLO E ROSSO
RETTORE STEFANO VACCANEO

Nizza Monferrato, anticamente 
detta “Nizza della paglia” perché, 
secondo la tradizione, nella fretta 
di costruire il borgo, gli abitanti 
coprirono i tetti con la paglia 
anziché con i coppi, dista 29 km 
da Asti ed è centro agricolo e 
vitivinicolo di notevole importanza, 
soprattutto per la produzione del 
vino Barbera (D.O.C.G.). Ricco 
di vestigia del passato – Palazzo 
Crova e Palazzo Civico con torre 
merlata – Nizza ha vinto il Palio nel 
1986 e nel 2016.

Panis in municipio
Niciae Palearum
La regolamentazione della 
produzione e della vendita del 
pane è il tema del corteo giallo-
rosso di Nizza. Le informazioni 
offerte dal Liber Catenae 
permettono di comprendere sia 
come avveniva la produzione, a 
partire dalla vendita e dall’acquisto 
delle farine all’interno del Comune, 
sia le regole per cuocerlo nei 

nell’atto di mostrare cartigli e 
amuleti a loro attribuiti dalle fonti 
letterarie. Le sibille vengono 
rappresentate in tuniche scandite 
da colori pastello, per sottolineare la 
loro appartenenza a tempi e luoghi 
remoti; i secondi con l’abbigliamento 
ricco, ma severo dei letterati e 
degli uomini di cultura. Queste due 
importanti fi gure, vengono riprese 
dai pittori di ogni epoca e cultura. 
Un esempio si può ammirare ad 
Asti nella Collegiata di San Secondo, 
dove alcune fi gure di Sibille e Profeti 
incorniciano un raffi nato affresco di 
primo Quattrocento.

RIONE
SAN MARTINO SAN ROCCO
COLORI BIANCO E VERDE
RETTORE PIER PAOLO SQUILLIA

Nella parte sud occidentale della 
città si estende il Rione San Martino 
San Rocco che occupa, per tre 
quarti, quello che fu il centro antico 
di Asti dove si possono ammirare 
le torri e le dimore di nobili 
famiglie astigiane quali i Pelletta, i 
Malabayla e i Roero. Questi ultimi, 
importanti mercanti e banchieri, 

con l’attiguo Borgo Viatosto 
aggiudicandosi il Drappo nel 1967, 
1971, 1980. Dopo la separazione da 
Viatosto ha ancora vinto nel 1996. 

“...Teste David cum Sybilla”. 
Sibille e profeti
nella chiesa del Santo
Le Sibille, leggendarie veggenti 
pagane che secondo la mistica 
medievale preannunciarono la 
venuta del Cristo, ed i Profeti suoi 
annunciatori nell’Antico Testamento, 
a partire dalla seconda metà del 
Trecento ricorsero con frequenza 
nelle composizioni artistiche come 
completamento didascalico delle 
Storie della Salvezza, o come 
soggetti di cicli allegorici che 
richiamano quello dei Prodi e delle 
Eroine.
Iconografi camente, Sibille e Profeti 
sono in genere rappresentati 

nove forni presenti nel territorio di 
Nizza. Il pane, grande protagonista 
dell’alimentazione medievale, 
veniva prodotto con farina di 
frumento, acqua, olio e spezie per 
le famiglie nobili e cotto a forma 
di tagliere; prendeva il nome di 
“mensa” ed era usato al posto delle 
stoviglie. I cibi venivano appoggiati 
su di esso e la “mensa” era intrisa 
di sughi preparati per condirlo e 
degli aromi delle pietanze. Diverso 
era invece il pane per le categorie 
meno abbienti, prodotto con farine 
prevalentemente d’avena, crusca 
e miglio. Nei periodi di grande 
carestia veniva anche utilizzata 
la farina ricavata dai legumi. Una 
volta cotto nei forni del comune 
era immerso nell’acqua bollente 
e lasciato asciugare all’interno dei 
forni. Il Comune aveva stabilito 
regole precise per la produzione, 

annuale nella Fiera di Palazzo 
Magno in Asti, segno della solidità 
dei legami fra la Liguria e la nostra 
città. Quando la contea diventa 
orleanese in seguito al matrimonio 
di Valentina Visconti. domina del 
territorio astese, vengono create 
nuove fi gure con responsabilità 
politiche e amministrative; tra 
queste il Governatore, coadiuvato 
da un Consiglio di pertinenza con 
preciso incarico di controllare tutte 
le proprietà, le appartenenze ed 
i buoni rapporti interni ed esterni 
al fi ne di mantenere la pace e di 
ricercare con lungimiranza alleanze 
e contatti per la sicurezza delle 
più importanti vie commerciali 
e di collegamento con l’Europa. 
A conferma di ciò due note 
importanti, la fedeltà ai Visconti-
Orléans di Giovanni Siccardi e le 
lealtà di Bertolino da Verona.

la cottura e la vendita del pane. 
In caso di violazione delle regole 
stabilite, il comune applicava il 
pagamento di multe differenti in 
base alla gravità della violazione.

RIONE
SAN SILVESTRO
COLORI ORO E ARGENTO
RETTORE SAMANTHA PANZA

Il Rione San Silvestro si trova 
nel cuore della città nei 
pressi della Torre Troyana 
o dell’Orologio. La chiesa 
attuale, da cui prende il nome 
e i colori, è stata consacrata 
nel 1870; sorge sul sedime 
della primitiva chiesa romanica 

BORGO
DON BOSCO
COLORI GIALLO E BLU
RETTORE MARCO SCASSA

Borgo di recente costituzione, 
si trova nella zona degli “antichi 
sbocchi nord” di Asti ed è 
caratterizzato da ampie aree 
destinate a verde pubblico oltre 
ad essere la zona residenziale 
della città, in cui sorge anche il 
nuovissimo ospedale. La chiesa, 
costruita nel 1962, è dedicata 
a  San Giovanni Bosco, fi gura di 
educatore e sacerdote di origine 
astigiana, la cui opera ha di gran 
lunga valicato i confi ni cittadini. 
Originariamente il Borgo Don 
Bosco ha partecipato al Palio 

consacrata da Papa Urbano II 
nel 1096.  La fi gura storica a 
cui si ispira il Rione è quella di 
Valentina Visconti, fi glia di Gian 
Galeazzo Visconti, signore di 
Asti e di Milano. San Silvestro 
ha vinto un solo Palio, quello a 
cui è stata abbinata la Lotteria 
nazionale, nel 1992.

Da Capitano di ventura
a Segretario ducale
di Luigi d’Orleans:
Siccardi e Bertolino dal Trecento
ai  discendenti attuali
Alla fi ne del ’300 la contea di Asti 
è una notevole potenza economica 
e commerciale, tappa importante 
della Via Francigena verso il centro 
Europa, verso Roma e verso 
l’Oriente ed inoltre intrattiene stretti 
legami con Genova. I Genovesi, in 
particolare, avevano un fondaco 





ebbero torri, palazzi e caseforti 
nella via omonima che ancora 
oggi congiunge corso Alfi eri con 
piazza San Giuseppe e piazzetta 
San Rocco, cuore del Rione. A 
testimonianza dell’importanza 
del casato dei Roero, in epoca 
medievale in quella via non era 
consentito il transito ai funerali 
ed era interdetto il passaggio di 
condannati. 
San Martino San Rocco ha vinto il 
Palio nel 1984, nel 1985 e nel 2012.

Da Eva a Maria: la fi gura
della donna nel Medioevo
La civiltà medievale è intrisa di 
ricorrenti contrapposizioni e di 
diverse tensioni: tra Dio e uomo, 
tra uomo e donna, tra corpo e 
anima e, ancor più, all’interno del 
corpo stesso. Da un lato il corpo è 
disprezzato, condannato, umiliato 
poiché la salvezza nel mondo 
cristiano passa attraverso la 
penitenza corporale, d’altro canto 
nel cristianesimo si assiste ad 
una glorifi cazione del corpo che 
diviene il tabernacolo dello Spirito 
Santo grazie all’incarnazione 
di Dio nel corpo di Cristo. Tale 
concezione si rifl ette sulla fi gura 
della donna che oscilla tra Eva 
e Maria, i due poli della bellezza 
femminile: da una parte Eva, 

nel 2000, nel 2005, nel 2006 e nel 
2009. 

“Se eccelli con le armi, sarai 
amato dieci volte”. Il vincitore
del torneo cavalleresco
Il torneo e la giostra nel medioevo 
nascono come momento ludico, 
ma nello stesso tempo come 
occasione di addestramento 
militare ed affermazione della 
propria virilità. Il torneo appartiene 
alla cultura medievale, cavalleresco-
trobadorica, in cui la donna è un 
elemento centrale della contesa, 
intesa sia come preda-premio  sia 
come fi gura superiore che premia 
il vincitore. Anche Asti risente di 
queste mode cortesi e ne sono 
traccia raffi gurazioni iconografi che 
di stemmi, elmi, cimieri e cavalieri 
in equipaggiamento torneario 
ancora presenti in alcune caseforti 
astigiane. Il corteo del borgo Santa 
Maria Nuova è aperto dagli uffi ciali 
d’arme che garantiscono il corretto 
svolgimento dei combattimenti. 
Seguono le dame che portano 
in processione le bandiere dei 
partecipanti. Al centro, il re 
degli araldi e la corte orleanese. 
Chiudono la sfi lata la dama di corte 
con il premio per il vincitore, che è 
affi ancato dal proprio scudiero, il 
palafreniere e l’armaiolo.   

tentatrice e peccatrice, dall’altra 
Maria redentrice, in un continuo 
alternarsi tra bellezza sacra 
e bellezza profana. Il corpo 
femminile, come la mela di Eva, è 
cibo tentante da nascondere alla 
vista, pertanto responsabile del 
peccato viene ritenuta la donna 
quando si agghinda per sedurre, 
servendosi di allettamenti come 
tessuti preziosi, gioielli e profumi.

BORGO
SANTA MARIA NUOVA
COLORI ROSA E AZZURRO
RETTORE MARCO GONELLA

Borgo cittadino tra i più antichi, 
deve il suo  nome alla chiesa 
omonima, già attestata nel 1009.
All’interno della chiesa si può 
ammirare la pala d’altare di 
Gandolfi no da Roreto “Madonna 
col bambino e coi santi” risalente 
al 1496 .Sino al primo quarto del 
XIV secolo il borgo sorgeva fuori 
le mura e ne fu incluso nel 1342 
quando Luchino Visconti, Signore 
di Asti, fece costruire una nuova  
cerchia difensiva. Santa Maria 
Nuova ha vinto il Palio nel  1972, 

RIONE
SAN PAOLO
COLORI ORO E ROSSO
RETTORE GIORGIA MANCONE

Il Rione San Paolo, situato al limite 
meridionale del centro storico 
medievale, è sicuramente uno dei 
più estesi ed uno dei più antichi. 
Già nel 1292 si trova traccia della 
chiesa di San Paolo che, secondo  
gli studiosi, era stata eretta presso 
il muro di cinta della città.
L’attuale chiesa di San Paolo, 
da cui prende il nome il rione, è 
stata costruita intorno al 1790 
e custodisce, tra l’altro, il Palio 
che il Rione ha vinto nel 1975, 
settecentesimo anniversario della 
corsa. San Paolo ha poi vinto nel 
1978, nel 1979, nel 1993 e nel 2015.

“Stat rosa pristina nomine”.
La disputa sugli universali
Il rione San Paolo porta in 
sfi lata una trasposizione scenica 
del problema fi losofi co degli 
universali, che animò i dibattiti 
fi losofi ci in epoca medievale: la 
questione si sviluppa intorno al 
rapporto tra idee o categorie 
mentali e le realtà extramentali. Gli 



indica l’eclissi, il pianeta Marte, la 
costellazione di Cefeo, il Sole la 
Luna, la costellazione del Bootes 
con la stella Arturo ed ancora 
le costellazioni della Balena, di 
Cassiopea, di Pegaso, del Toro e 
dei Due Pesci, Andromeda e l’Orsa 
Minore con la Stella Polare

COMUNE DI
SAN DAMIANO
COLORI ROSSO E BLU
RETTORE BIANCA DELTETTO

Situato a 15 km da Asti, il 
Comune di San Damiano è centro 
agricolo di primaria importanza, 
soprattutto per la produzione 
frutticola e vinicola. Fondato nel 
1275, nello stesso anno in cui ad 
Asti si consolidava la tradizione del 
Palio, conserva la storica pianta 
rettangolare e una medievale 
torre cilindrica. Il Comune di San 
Damiano ha vinto il Palio nel 2011.

I veleni nel Medioevo
tra antidoti e delitti
A partire dal Quattrocento, nelle 
corti europee dominate da intrighi 
e rivalità, l’avvelenamento, detto 

universali sono solo concetti della 
nostra mente o esistono anche 
nella realtà? E, in quest’ultimo 
caso, esistono separati dalle 
cose come nelle idee platoniche, 
o sono nelle cose come nelle 
forme aristoteliche? Per illustrare 
la gerarchia dei termini da quelli 
generici a quelli specifi ci, dal 
genere generalissimo alla specie 
specialissima, viene rappresentato 
un albero logico, in cui il tronco 
e i rami stanno a rappresentare 
il rapporto tra l’individuo e 
l’universale. Ai chierici e ai saggi 
che disputano si accompagnano 
diverse dame, metafora di ideali 
assoluti. Altre fanciulle invece 
recano in mano alcune rose, che 
simboleggiano la realtà individuale 
di ogni singola cosa. 

BORGO
SAN PIETRO
COLORI ROSSO E VERDE
RETTORE MARIO RAVIOLA

Il Borgo si colloca nella zona est 
della città, su una antica area 
suburbana, nei pressi dell’antica 
strada romana. L’elemento 

Qui la pieve di Lavege ospitava 
l’ordine dei frati Minori Osservanti, 
che creavano veleni e antidoti, 
secondo antiche ricette segrete.

BORGO
SAN LAZZARO
COLORI GIALLO E VERDE
RETTORE SILVIO QUIRICO

Il Borgo è situato nella zona 
est della città oltre porta San 
Pietro, dove già dal 952 d.C. 
era presente un Lazzaretto. 
Il Borgo prende il nome, i 
colori e lo stemma da “San 
Lazzaro dei mendicanti e degli 
appestati”. Il suo motto è “A 
temp e leu” (A tempo e luogo 
opportuni). 
San Lazzaro ha vinto il Palio 
nel 1987, nel 1991, nel 1999, nel 
2001, nel 2008, nel 2017 e nel 
2022.

Il triumphus,
allegoria della vittoria
La celebrazione della vittoria 
ha origini arcaiche. La leggenda 
narra che Romolo al termine 
della sfi da  contro Acrone 

desume anche dagli Statuti di 
Asti  ove vengono equiparati a 
meretrici e mendicanti. Alcuni 
di essi si uniscono in piccole 
compagnie dando vita ad un 
vero e proprio professionismo 
teatrale. Il Borgo San Pietro 
celebra la teatralità medievale che 
contribuì in tutte le sue forme alla 
diffusione della poesia in lingua 
volgare.

RIONE
SANTA CATERINA
COLORI ROSSO E CELESTE
RETTORE NICOLETTA SOZIO

Il nome del Rione deriva dalla 
pregevole chiesa parrocchiale 
(sec. XVIII) dedicata a Santa 
Caterina d’Alessandria d’Egitto. 
Adiacente alla chiesa si ammira la 
Torre rossa o di San Secondo in 
laterizi e arenaria, che nella parte 
inferiore conserva la struttura di 
porta palatina di epoca romana 
(I secolo d.C.), sopraelevata poi 
in età medievale (XI secolo). Il 
primo Palio e’ stato vinto nel 
1970. Ha poi nuovamente vinto 
nel 2003 e nel 2014.

anche arma dei vili, diventò 
una pratica diffusa. La nascita 
della chimica e dell’alchimia, 
impresse uno slancio alla pratica 
del venefi cio, grazie anche alla 
scoperta e alla creazione di nuovi 
e più pericolosi veleni, di origine 
animale, vegetale o minerale. 
L’arsenico, o la polvere di arsenico, 
fu il veleno preferito per tutto 
il Medioevo. Veniva mescolato 
alle carni, allora assai speziate e 
piccanti, o sciolto nei vini rossi 
che all’epoca erano molto scuri 
e dall’aspetto torbido, ma veniva 
usato anche nei modi più strani 
e ingegnosi: versato in preziosi 
calici o mediante gioielli, guanti 
avvelenati, anelli cavi contenenti 
polveri venefi che, funghi, pagine di 
libri – di modo che il malcapitato, 
umettandosi il dito per voltarle 
ingeriva il veleno – e persino 
attraverso la cosiddetta “camicia 
all’italiana”, indumento intimo 
intriso di sostanze velenose. 
Benché dal mondo vegetale 
provenissero alcuni veleni, non 
si può dimenticare che le erbe 
furono anche uno dei fondamenti 
della medicina medievale, 
ereditato da un sapere  antico. 
Un esempio proviene proprio dal 
contado astese e per la precisione 
dalla villanova di San Damiano. 

indubbiamente più importante del 
borgo è il pregevole complesso 
monumentale di San Pietro che 
comprende la rotonda del Santo 
Sepolcro (XII secolo), la casa 
priorale, l’ospedale dei cavalieri di 
San Giovanni di Gerusalemme e la 
cappella Valperga (XV secolo). Il 
complesso ospita anche il Civico 
Museo Archeologico.
San Pietro ha vinto il Palio nel 
1968, nel 1969, nel 1973 e nel 1983.

Giullari, laudatores
e saltimbanchi.
Il teatro medievale
tra sacro e profano
Le forme di spettacolo tipiche 
dell’età medievale vedono 
alternarsi ed intrecciarsi 
rappresentazioni di carattere 
religioso e profano. A partire 
dal X secolo prendono vita i 
primi drammi liturgici incentrati 
sulla vita di Cristo e dei Santi, 
eseguiti sui sagrati delle Chiese 
diventati veri e propri spazi 
scenici. Accanto a queste 
rappresentazioni, si anima il 
mondo di giullari, mimi ed istrioni. 
Essi vivono ai margini della vita 
sociale, sono percepiti come 
peccatori e corruttori di moralità 
e per questo posti in condizione 
giuridica inferiore, come si 

tagliò un ramo di quercia 
formandone un trofeo. Quindi, 
incoronatosi il capo di alloro 
e tenendo alto il ramo, mosse 
verso Roma. 
Probabilmente fu questa 
improvvisata cerimonia a dare 
inizio alla consuetudine di 
celebrare l’impresa, a cui venne 
dato il nome di triumphus. 
Nella millenaria storia di Asti 
numerosi sono gli esempi di 
ingressi trionfali: possiamo 
ricordare l’ingresso in Asti di 
Giovanni II Paleologo del 1345, 
dopo la vittoria nella battaglia 
di Gamenario, e quello del 
Duca Carlo d’Orleans del 
1447. Il Borgo San Lazzaro 
celebra la vittoria portando in 
corteo il proprio triumphus: 
aprono i rappresentanti del 
comune medievale, come eco 
dell’antico Senato romano. 
Quindi gli spolia opima, i premi 
vinti sulla terra di Piazza Alfi eri 
e l’allegoria del Borgo San 
Lazzaro, con il Palio 2022, 
personifi cazione dell’universitas 
populi gialloverde. Chiude il 
corteo un omaggio ai vinti, 
confratelli che hanno saputo 
essere più forti dei tre anni di 
pandemia in cui non si corse il 
Palio.

Un’opera d’arte: i cieli arcaici
Secondo Giovanni Ferrero, già 
professore di Storia del Pensiero 
Scientifi co ed esperto di “cieli 
arcaici”, “nella nostra epoca la 
separazione tra la comunicazione 
dell’arte e quella del sapere 
scientifi co appare ovvia e a 
nessun artista d’oggi verrebbe 
in mente di produrre un’opera 
d’arte per comunicare qualcosa 
che appartiene al sapere della 
scienza”. Osservando i capitelli 
interni della Chiesa di San Secondo 
di Cortazzone d’Asti, lo stesso 
professor Ferrero ha ricostruito 
la volta celeste così come poteva 
essere osservata in passato 
nell’Astigiano e ha interpretato 
le fi gure presenti all’interno della 
chiesa attraverso l’uso di codici 
particolari, la cui comprensione, un 
tempo di uso comune, è andata 
perduta, come la registrazione di 
un evento astronomico peculiare e 
coinvolgente ancora oggi: l’eclissi. 
L’autore ignoto delle sculture 
della chiesa di San Secondo, 
appartenente per un certo periodo 
al priorato Benedettino della Torre 
Rossa, utilizzò la volta celeste e le 
sue costellazioni per descrivere le 
varie fasi dell’eclissi verosimilmente 
avvenuta il 26 gennaio del 1153: 
la costellazione del Drago che 



indica l’eclissi, il pianeta Marte, la 
costellazione di Cefeo, il Sole la 
Luna, la costellazione del Bootes 
con la stella Arturo ed ancora 
le costellazioni della Balena, di 
Cassiopea, di Pegaso, del Toro e 
dei Due Pesci, Andromeda e l’Orsa 
Minore con la Stella Polare

COMUNE DI
SAN DAMIANO
COLORI ROSSO E BLU
RETTORE BIANCA DELTETTO

Situato a 15 km da Asti, il 
Comune di San Damiano è centro 
agricolo di primaria importanza, 
soprattutto per la produzione 
frutticola e vinicola. Fondato nel 
1275, nello stesso anno in cui ad 
Asti si consolidava la tradizione del 
Palio, conserva la storica pianta 
rettangolare e una medievale 
torre cilindrica. Il Comune di San 
Damiano ha vinto il Palio nel 2011.

I veleni nel Medioevo
tra antidoti e delitti
A partire dal Quattrocento, nelle 
corti europee dominate da intrighi 
e rivalità, l’avvelenamento, detto 

universali sono solo concetti della 
nostra mente o esistono anche 
nella realtà? E, in quest’ultimo 
caso, esistono separati dalle 
cose come nelle idee platoniche, 
o sono nelle cose come nelle 
forme aristoteliche? Per illustrare 
la gerarchia dei termini da quelli 
generici a quelli specifi ci, dal 
genere generalissimo alla specie 
specialissima, viene rappresentato 
un albero logico, in cui il tronco 
e i rami stanno a rappresentare 
il rapporto tra l’individuo e 
l’universale. Ai chierici e ai saggi 
che disputano si accompagnano 
diverse dame, metafora di ideali 
assoluti. Altre fanciulle invece 
recano in mano alcune rose, che 
simboleggiano la realtà individuale 
di ogni singola cosa. 

BORGO
SAN PIETRO
COLORI ROSSO E VERDE
RETTORE MARIO RAVIOLA

Il Borgo si colloca nella zona est 
della città, su una antica area 
suburbana, nei pressi dell’antica 
strada romana. L’elemento 

Qui la pieve di Lavege ospitava 
l’ordine dei frati Minori Osservanti, 
che creavano veleni e antidoti, 
secondo antiche ricette segrete.
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COLORI GIALLO E VERDE
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Il Borgo è situato nella zona 
est della città oltre porta San 
Pietro, dove già dal 952 d.C. 
era presente un Lazzaretto. 
Il Borgo prende il nome, i 
colori e lo stemma da “San 
Lazzaro dei mendicanti e degli 
appestati”. Il suo motto è “A 
temp e leu” (A tempo e luogo 
opportuni). 
San Lazzaro ha vinto il Palio 
nel 1987, nel 1991, nel 1999, nel 
2001, nel 2008, nel 2017 e nel 
2022.

Il triumphus,
allegoria della vittoria
La celebrazione della vittoria 
ha origini arcaiche. La leggenda 
narra che Romolo al termine 
della sfi da  contro Acrone 

desume anche dagli Statuti di 
Asti  ove vengono equiparati a 
meretrici e mendicanti. Alcuni 
di essi si uniscono in piccole 
compagnie dando vita ad un 
vero e proprio professionismo 
teatrale. Il Borgo San Pietro 
celebra la teatralità medievale che 
contribuì in tutte le sue forme alla 
diffusione della poesia in lingua 
volgare.
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Il nome del Rione deriva dalla 
pregevole chiesa parrocchiale 
(sec. XVIII) dedicata a Santa 
Caterina d’Alessandria d’Egitto. 
Adiacente alla chiesa si ammira la 
Torre rossa o di San Secondo in 
laterizi e arenaria, che nella parte 
inferiore conserva la struttura di 
porta palatina di epoca romana 
(I secolo d.C.), sopraelevata poi 
in età medievale (XI secolo). Il 
primo Palio e’ stato vinto nel 
1970. Ha poi nuovamente vinto 
nel 2003 e nel 2014.

anche arma dei vili, diventò 
una pratica diffusa. La nascita 
della chimica e dell’alchimia, 
impresse uno slancio alla pratica 
del venefi cio, grazie anche alla 
scoperta e alla creazione di nuovi 
e più pericolosi veleni, di origine 
animale, vegetale o minerale. 
L’arsenico, o la polvere di arsenico, 
fu il veleno preferito per tutto 
il Medioevo. Veniva mescolato 
alle carni, allora assai speziate e 
piccanti, o sciolto nei vini rossi 
che all’epoca erano molto scuri 
e dall’aspetto torbido, ma veniva 
usato anche nei modi più strani 
e ingegnosi: versato in preziosi 
calici o mediante gioielli, guanti 
avvelenati, anelli cavi contenenti 
polveri venefi che, funghi, pagine di 
libri – di modo che il malcapitato, 
umettandosi il dito per voltarle 
ingeriva il veleno – e persino 
attraverso la cosiddetta “camicia 
all’italiana”, indumento intimo 
intriso di sostanze velenose. 
Benché dal mondo vegetale 
provenissero alcuni veleni, non 
si può dimenticare che le erbe 
furono anche uno dei fondamenti 
della medicina medievale, 
ereditato da un sapere  antico. 
Un esempio proviene proprio dal 
contado astese e per la precisione 
dalla villanova di San Damiano. 

indubbiamente più importante del 
borgo è il pregevole complesso 
monumentale di San Pietro che 
comprende la rotonda del Santo 
Sepolcro (XII secolo), la casa 
priorale, l’ospedale dei cavalieri di 
San Giovanni di Gerusalemme e la 
cappella Valperga (XV secolo). Il 
complesso ospita anche il Civico 
Museo Archeologico.
San Pietro ha vinto il Palio nel 
1968, nel 1969, nel 1973 e nel 1983.

Giullari, laudatores
e saltimbanchi.
Il teatro medievale
tra sacro e profano
Le forme di spettacolo tipiche 
dell’età medievale vedono 
alternarsi ed intrecciarsi 
rappresentazioni di carattere 
religioso e profano. A partire 
dal X secolo prendono vita i 
primi drammi liturgici incentrati 
sulla vita di Cristo e dei Santi, 
eseguiti sui sagrati delle Chiese 
diventati veri e propri spazi 
scenici. Accanto a queste 
rappresentazioni, si anima il 
mondo di giullari, mimi ed istrioni. 
Essi vivono ai margini della vita 
sociale, sono percepiti come 
peccatori e corruttori di moralità 
e per questo posti in condizione 
giuridica inferiore, come si 

tagliò un ramo di quercia 
formandone un trofeo. Quindi, 
incoronatosi il capo di alloro 
e tenendo alto il ramo, mosse 
verso Roma. 
Probabilmente fu questa 
improvvisata cerimonia a dare 
inizio alla consuetudine di 
celebrare l’impresa, a cui venne 
dato il nome di triumphus. 
Nella millenaria storia di Asti 
numerosi sono gli esempi di 
ingressi trionfali: possiamo 
ricordare l’ingresso in Asti di 
Giovanni II Paleologo del 1345, 
dopo la vittoria nella battaglia 
di Gamenario, e quello del 
Duca Carlo d’Orleans del 
1447. Il Borgo San Lazzaro 
celebra la vittoria portando in 
corteo il proprio triumphus: 
aprono i rappresentanti del 
comune medievale, come eco 
dell’antico Senato romano. 
Quindi gli spolia opima, i premi 
vinti sulla terra di Piazza Alfi eri 
e l’allegoria del Borgo San 
Lazzaro, con il Palio 2022, 
personifi cazione dell’universitas 
populi gialloverde. Chiude il 
corteo un omaggio ai vinti, 
confratelli che hanno saputo 
essere più forti dei tre anni di 
pandemia in cui non si corse il 
Palio.

Un’opera d’arte: i cieli arcaici
Secondo Giovanni Ferrero, già 
professore di Storia del Pensiero 
Scientifi co ed esperto di “cieli 
arcaici”, “nella nostra epoca la 
separazione tra la comunicazione 
dell’arte e quella del sapere 
scientifi co appare ovvia e a 
nessun artista d’oggi verrebbe 
in mente di produrre un’opera 
d’arte per comunicare qualcosa 
che appartiene al sapere della 
scienza”. Osservando i capitelli 
interni della Chiesa di San Secondo 
di Cortazzone d’Asti, lo stesso 
professor Ferrero ha ricostruito 
la volta celeste così come poteva 
essere osservata in passato 
nell’Astigiano e ha interpretato 
le fi gure presenti all’interno della 
chiesa attraverso l’uso di codici 
particolari, la cui comprensione, un 
tempo di uso comune, è andata 
perduta, come la registrazione di 
un evento astronomico peculiare e 
coinvolgente ancora oggi: l’eclissi. 
L’autore ignoto delle sculture 
della chiesa di San Secondo, 
appartenente per un certo periodo 
al priorato Benedettino della Torre 
Rossa, utilizzò la volta celeste e le 
sue costellazioni per descrivere le 
varie fasi dell’eclissi verosimilmente 
avvenuta il 26 gennaio del 1153: 
la costellazione del Drago che 



L’arte della bandiera
L’a.s.t.a. e il Palio degli Sbandieratori
L’Associazione Sbandieratori di Tradizione 

Astigiana (A.S.T.A.), costituita nel 1968 ad un 

anno dalla ripresa della corsa del Palio del 

1967, si presenta per la prima volta al pubblico 

della propria città nell’aprile del 1969.

Nel 1970 il Consiglio del Palio, presieduto dal 

Sindaco, conferisce all’A.S.T.A. il prestigioso 

titolo di “Sbandieratori del Palio di Asti”. Il 

Gruppo, diventa così, ufficialmente, il “biglietto 

da visita” del Palio di Asti in Italia e nel mondo.

Lo spettacolo che propone si ricollega alla 

tradizione astigiana del gioco di bandiere nelle 

sue espressioni storico-sportive già citate in 

documenti ufficiali del 1275. I costumi sono 

fedeli riproduzioni medievali e le bandiere 

presentano i colori dei Borghi, Rioni e Comuni 

che corrono il Palio astese.

Il Gruppo, composto da circa 80 atleti, 

tra musici (tamburini e trombettieri) e 

sbandieratori, offre una spettacolare varietà 

di esibizioni, che possono durare dai 30 ai 60 

minuti.

In oltre 40 anni di attività, numerosissime 

sono state le partecipazioni a importanti 

manifestazioni folcloristiche e storiche in 

Italia e all’estero e a trasmissioni televisive. 

L’A.S.T.A. si è esibita in Francia, Spagna, 

Gran Bretagna, Germania, Svizzera, Austria, 

Ungheria, Repubblica Ceca, Bulgaria, Irlanda, 

Scozia, Svezia, Portogallo, Belgio, U.S.A 

(New York, Miami, Atlanta), Giappone (Tokio, 

Kyoto, Osaka) ricevendo sempre il caloroso 

apprezzamento del pubblico e importanti 

riconoscimenti tra i quali l’ambito premio 

“Maschera d’argento” per i benemeriti del 

turismo. 

Dal 2012 è stata istituita la sezione “Junior”, 

composta da oltre 70 giovanissimi 



sbandieratori e musici, con un’età compresa 

tra i 7 e i 16 anni: gli junior partecipano alle 

trasferte del Gruppo e alle gare federali. 

Sempre nel 2012, infatti, l’A.S.T.A., dopo un 

periodo di assenza, aderisce nuovamente alla 

F.I.S.B. – Federazione Italiana Antichi Giuochi e 

Sports della bandiera– nella quale fino al 1994 

aveva anche ricoperto importanti incarichi 

direttivi.

L’impegno dell’A.S.T.A. ha prodotto frutti 

importanti: sulla scia della sua esperienza è 

nata una vera e propria «scuola astigiana» 

di sbandieratori che viene continuamente 

alimentata dai vari Rioni. I Comitati Palio 

hanno costituito propri gruppi che difendono 

i colori di appartenenza in occasione del Palio 

degli Sbandieratori. Il Palio degli Sbandieratori 

si svolge il sabato successivo al primo martedì 

di maggio, festa del Santo Patrono.





Il Palio degli sbandieratori o “Paliotto”, dopo mesi di 

intensi allenamenti, è il momento più importante per 

verificare la reale perizia dei gruppi rionali. Funge da 

vetrina per le promesse astigiane. Sotto il vigile e severo 

occhio di esperti nell’arte della bandiera e alla presenza 

del Capitano del Palio, i giovani atleti si cimentano 

in esercizi e figure particolarmente spettacolari, per 

aggiudicarsi, oltre ad una numerosa messe di premi, il 

«paliotto» - un drappo di misura inferiore rispetto al palio 

della corsa - che riporta le insegne della città. 

Il Palio degli Sbandieratori laurea ogni anno i più bravi 

gruppi rionali di sbandieratori e musici. 

La manifestazione, che ha luogo a maggio, in notturna, 

nella settimana dedicata ai festeggiamenti del Santo 

Patrono, è seguita da un folto pubblico di borghigiani che 

con striscioni, tamburi e bandiere incita il proprio gruppo. 

Per un anno intero il gruppo vincitore avrà gli onori della 

cronaca e si aggiudicherà, a buon diritto, la partecipazione 

alle manifestazioni italiane di maggior prestigio. 

Il vincitore dell’edizione del 2023 è stato il Borgo San 

Lazzaro che si è anche aggiudicato il premio dedicato ai 

Musici.

Il Palio degli Sbandieratori



La sfilata dei bambini
Sabato 2 settembre 2023

Al Palio di Asti anche i più piccoli hanno il 

giusto spazio. A loro, il sabato pomeriggio 

antecedente la corsa, è dedicata una 

suggestiva sfilata in costume lungo il percorso 

del corteo storico del giorno successivo. Oltre 

un migliaio di giovanissimi sfilanti, dai 5 ai 15 

anni, da piazza Cattedrale giungono in piazza 

Alfieri dove assistono alle prove dei rispettivi 

cavalli e fantini: uno spettacolo da non perdere!

Il Premio “ Mara Sillano Sabatini”, istituito 

nel 2012 per volontà della famiglia Sabatini 

e con il patrocinio del Collegio dei Rettori, 

è dedicato alla miglior sfilata dei bambini. 

Il premio ricorda Mara Sabatini, donna 

di Palio e anima del Comitato Palio San 

Pietro, ed ha l’intento di promuovere 

l’aggregazione dei giovani nei Comitati 

Palio.





Palio e non solo ...
Le mostre

Sino al 31 dicembre 
“Il Palio beat”
La sfilata del Palio
degli anni Settanta
tra anacronismoe fantasia
Museo del Palio di Asti
Palazzo Mazzola, Via Massaia, 5

Orari: dal lunedì al venerdì 9-13.

Martedì e giovedì anche 15-17.

Fino al 30 settembre:

sabato e domenica 15-18

(negli altri mesi su appuntamento)

Ingresso gratuito

Sino a settembre 2023 
TRE MOSTRE PER UN 
FOTOGRAFO: ENZO ISAIA
- IL MITO DELLE ROSSE
- VITE NOTTURNE
- SETTEMBRE ASTIGIANO
Palazzo Mazzetti
Corso Vittorio Alfieri, 357

Orari delle mostre a Palazzo Mazzetti

Per i mesi di luglio e agosto

da lunedì a domenica 10-19

(ultimo ingresso ore 18)

info biglietteria: www.museidiasti.com



Palio e non solo ...

da Giovedì 31 agosto
a sabato 2 settembre
MERCATINO DEL PALIO
Piazza San Secondo
dalle 10 alle 23 

- Comune di Asti e Comitati Palio -

Giovedì 31 agosto
PRESENTAZIONE UFFICIALE
DEI FANTINI
Piazza San Secondo
Palazzo Civico
ore 23 

- Comune di Asti e Comitati Palio -

Venerdì 1 settembre
PROVE UFFICIALI DEL PALIO
Piazza Alfieri
9-10:30 e 16:30-18 (ingresso gratuito)

- Comune di Asti -

CENE PROPIZIATORIE DEL PALIO 
- a cura dei Comitati Palio -

Borgo Torretta

Piazza N.S. di Lourdes

cortile parrocchia - ore 20:30

Rione San Silvestro

Circolo Dipendenti Comunali

Via del Bosco, 6 - ore 20

Borgo Viatosto

Loc. Viatosto, 33 - ore 20:30

Borgo San Lazzaro

Loc. Valleversa, 118 / Sede sociale - ore 20

Borgo San Pietro

Piazza San Pietro - ore 20:30

Comune di Baldichieri

Piazza Romita - ore 20:30 

Comune di Castell’Alfero

Piazza Castello - ore 20:30 

Comune di San Damiano

Foro Boario - ore 20:30

Gli appuntamenti da non perdere





Sabato 2 settembre
SFILATA DEI BAMBINI 
Piazza Cattedrale
Partenza ore 14:45

Percorso: Via Caracciolo, Via Carducci, 

Via Giobert, Corso Alfieri, Via Gobetti, 

Piazza San Secondo, Via Garibaldi, 

Piazza Alfieri

- Comune di Asti e Comitati Palio -

PROVA DELLA VIGILIA
Piazza Alfieri
dalle ore 16:30

(ingresso gratuito)

- Comune di Asti -

CENE PROPIZIATORIE DEL PALIO 
- a cura dei Comitati Palio -

Borgo Santa Maria Nuova

Corso Alfieri - ore 20:30 

Borgo Don Bosco

Corso Dante 188

ore 20:30 

Rione San Martino San Rocco

Piazza Roma - ore 20:30 

Rione Cattedrale

Corso Alfieri, 381

ore 20:30 

Borgo San Marzanotto

Piazza di San Marzanotto paese

ore 20:30

Borgo Tanaro

Via Andrea Don Ferrero 5

ore 20:30 

Rione Santa Caterina

Piazza Santa Caterina - ore 20:30

Rione San Secondo

Piazza San Secondo - ore 20:30 

Rione San Paolo

Via Bonzanigo, 46

ore 20:30 

Comune di Moncalvo

Piazza Carlo Alberto - ore 20:30 

Comune di Nizza Monferrato

Piazza Martiri di Alessandria

(Piazza del Comune) - ore 20,30 



CONFARTIGIANATO IMPRESE ALESSANDRIA
Spalto Marengo - Palazzo Pacto
Tel. 0131 286511 - Fax 0131 226600
e-mail: infoartigiani@confartigianatoal.it
www.confartigianatoal.it

CONFARTIGIANATO IMPRESE ASTI
Piazza Cattedrale, 2
Tel. 0141 5962 - Fax 0141 599702
e-mail: info@confartigianatoasti.com
www.confartigianatoasti.com

CONFARTIGIANATO IMPRESE BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015 8551711 - Fax 015 8551722
e-mail: biella@biella.confartigianato.it
www.confartigianatobiella.it

CONFARTIGIANATO IMPRESE CUNEO
Via 1° Maggio, 8
Tel. 0171 451111 - Fax 0171 697453
e-mail: confartcn@confartcn.com
cuneo.confartigianato.it

CONFARTIGIANATO IMPRESE NOVARA
Via S. Francesco d’Assis, 5/d
Tel. 0321 661111 - Fax 0321 628637
e-mail: info@artigiani.it
www.artigiani.it

CONFARTIGIANATO IMPRESE TORINO
Largo Turati, 49
Tel. 011 5062111 - Fax 011 5062100
e-mail: info@confartigianatotorino.it
confartigianatotorino.it

CONFARTIGIANATO IMPRESE VERBANIA
Corso Europa, 27
28921 Verbania (VB)
Tel. 0323 588611 - Fax 0323 501894
e-mail: info@artigiani.it

CONFARTIGIANATO IMPRESE VERCELLI
Corso Magenta, 40
13100 Vercelli (VC)
Tel. 0161 282401 - Fax 0161 282435
e-mail: vercelli@artigiani.it

Al fianco delle imprese artigiane
e dei loro lavoratori
per una bilateralita’ vincente
e per il loro futuro



Domenica 3 settembre	

PALIO DI ASTI 
Sfilata e corsa

Centro Storico
e Piazza Alfieri 
- Comune di Asti -

Da venerdì 8
a domenica 17 settembre
DOUJA D’OR
Rassegna enologica 

Piazze e Palazzi del centro storico 
- Camera di Commercio di Asti -

Domenica 10 Settembre
FESTIVAL DELLE SAGRE
Rassegna della cucina contadina

Con la partecipazione

delle Pro Loco dell’astigiano

e distribuzione di piatti tipici locali

Piazza Campo del Palio
alle ore 10 sfilata in costume

per le vie della città

- Camera di Commercio -

- Comune di Asti -

- Fondazione CR Asti -

- Unpli -

Sabato 23
e Domenica 24 Settembre 
ARTI E MERCANTI
Piazza Cairoli e Corso Alfieri
- CNA -

Domenica 24 settembre
MERCATINO DELL’ANTIQUARIATO

Piazza Alfieri e Piazza Libertà
- Comune di Asti -

Venerdì 6 Ottobre 
DAMIGELLA DEL PALIO
... A TEATRO
Teatro Alfieri
ore 20:45

- Albatros e Comune di Asti -



Ti aspettiamo presso Arredo3 Store Asti
Corso Alessandria, 224 -14100 Asti AT *R
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Fino al 30 settembre
con una cucina Arredo3

Porta in negozio questo coupon

per te subito 

CUCINE 
COME  
LE SCEGLIE.

Arredo3

STORE ASTI



Domenica 3 settembre 2023
Ore 10 PRESSO LE PARROCCHIE CITTADINE
cerimonia della benedizione del cavallo e del fantino

Ore 11 PIAZZA SAN SECONDO
esibizione degli sbandieratori dell’A.S.T.A.

Ore 14 PIAZZA CATTEDRALE
avvio del Corteo Storico con la partecipazione di milleduecento 
figuranti in rappresentanza dei 20 Rioni, Borghi e Comuni della 
Provincia che partecipano al Palio. 

Il corteo è aperto dal Gruppo del Capitano del Palio e dagli 
sbandieratori dell’A.S.T.A.

Il Carroccio, con partenza da Piazza San Secondo, chiude il corteo.

Percorso del Corteo Storico: Piazza Cattedrale, Via Caracciolo, 
via Carducci, via Giobert, Corso Alfieri, Via Gobetti, 
Piazza San Secondo, Via Garibaldi, Via Gardini, Piazza Alfieri

Piazza Alfieri
ore 16 Corsa del Palio con cavalli montati a pelo (senza sella)
Tre batterie (le prime due da sette cavalli, la terza da 6), finale da nove

ore 17 Esibizione degli sbandieratori

ore 18 Finale ed assegnazione del Palio

La giornata del Palio





Biglietteria del Palio
Comune di Asti Civico Teatro Alfi eri – Via Grandi angolo Piazzetta Italia

Tel. 0141.399057 / 0141.399040 | Fax 0141.399250 | biglietteriapalio@comune.asti.it 

TRIBUNA ALFIERI 
ARGANO

€ 100

TRIBUNA CENTRALE 
COPERTA

Alfi eri (canapo) € 90

Alfi eri (centrale) € 60

Alfi eri (arrivo) € 45

TRIBUNE IN CURVA
Solaro € 60

Roero € 45

Isnardi € 25

Guttuari € 25

TRIBUNE
IN RETTILINEO
Portici Pogliani

Catena A € 40

Catena B € 30

Comentina € 25

TRIBUNE
IN RETTILINEO
Portici Anfossi

Malabaila A € 30

Malabaila B € 30

Pelletta € 25

Gardini € 25
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PARTERRE € 5 / FINO A 6 ANNI INGRESSO GRATUITO



Capitano del Palio

Gianbattista Filippone

Magistrati

Marco Bonino
Davide Argenta

Mossiere

Andrea Calamassi

Presidente Commissione Tecnica

Roberto Sabatini

Presidente Commissione Veterinaria

Fulvio Brusa

Presidente Giuria

Massimo Cassulo

Settore Cultura, Istituti Culturali, Manifestazioni e Ricerca fi nanziamenti

Servizio Manifestazioni 
 Tel. 0141 399.482 / 0141 399.486 / 0141 399.018 | Fax 0141 399.250

turismo@comune.asti.it

comune.asti.it | visit.asti.it

FOTOGRAFiE
Archivio fotografi co Comune di Asti

Archivio “La nuova Provincia”

COPERTiNA
disegno di Andrea Ramunno

PROGETTO GRAFiCO
Alessandro Morrica

STAMPA
Publiarco s.r.l., Asti

Il Comune di Asti ringrazia: 
Regione Piemonte e Amministrazione Provinciale di Asti 

Tutte le imprese e le associazioni che contribuiscono 
alla realizzazione dell’edizione 2023 del Palio di Asti 

Si ringraziano inoltre:
 Silvana Ferraris, Ezio Claudio Pia, Barbara Molina, Massimo Elia e DV costumi

Edito da Publiarco / Agenzia di pubblicità, 
in collaborazione con il Comune di Asti








